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Va y© cirratelle Pulcellette spicca il 
fuso, use solo ad ammiccare (1), ed usto- 
lar Zerbini. Voi, o Vagheggini , che or 
da Mangiaferri, or da Spantabalocchi- 
tagliacantoni, sieteusi a solo Toledare(2) 
taroccar di mode, e di teatri. Voi, o Fe- 
neratori dell’ Umanità sanguisuca, e se~ 
————————.———————-—=<= 


: (1) Che noi diciamo far la zinnarella, 
. (2) Passeggiare per Toledo. 


gavene. Voi o Barbogi (3), e Squarquoi.. 
Voi,o Forensacci, cui il F atiloquo Lato- 
gene (4) Nume diede il bando dal Par- 
naso, che siete soliti dispettosamente a 
sguardarme sottecco (5).Voi,o Fratanza= 


2 , > Air 
(3) Vegliardoni balbettanti s € schifosi, © 
saimuniti, 
(4) Che oltre di Merlin, Dalloz e Toullier 
non -conoscono altro. 


(5) Con ciera bassa. 
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ni dal senno zucconato. Voi, o Pedago- 
ghi'bighelloni(1) sputasenno. Procul... 
procul esio ! ! Noi: non scriviamo nè 
per Voi, nè per le vostre Malusie (2), nè 
perle vostre sun uaglie, eteatraglie.Tea- 
tri che invece di essere, quali lo erano 
una fiata { come a suo tempo Ti faremo 
conoscere o Lettore)la scuola del pub- 
blico Costume, sono addivenutila scuo- 
la dell’ Immoralità(3),e della corruzio- 
ne delle Figlie,delle Spose, e de’ Pupilli. 
Ma in vece Noi scriviamola presente 
Opera periodica, che pubblicheremo a 
motlo Effemeriado, ossia a Giornaletto 
di nna fiata ja semmana per erudi- 
re la procera Gioventù studiosa-soler- 
te,con cui simpatizziamo, ed emanciparla 
una volta per sempre dallescienze Vol- 
gari, c Grammaticali vigenti; con cui 
i poveri Giovinetti sono ora addottrina- 
ti, come Bufolotti coll’ uncino al naso , 
che si addestrano per tirare la carretta, 
e l’aratro: male istituzioni istesse Gram- 
maticali-Volgari-Vernacole:in cui P Eu- 
ropa intera barbarizata , assopita nel 
suo Vernacolo letargo contenta vi si vol- 





(1) Sciocconi. 
(2) Pessime istituzioni. l 
(3) Mos moris è il Costume. L’ immoralità 
c il mal Costume. E la immoralità attuale dei 
Teatri dipende che gli scrittori de'libretti Tea- 
tralisono -certiSquasimodei Poetastri, che non 
cuno letto altro che lc A-Romanzie Gallan- 
»..c ie, € qualche storiclla della Tavola ro- 
t wia de' bassi tempi. Se da ora in poi non 
:« e erete da Vati, Noi vi fulmineremo con 
: “cstri Giambi.. Noi faremo di tatto il più 
auto spicilegio . .. e con equa libra dare- 
- lodo al merto , e rebbii, ed ardiglioni al 
.rito : ma congegnati in modo da servire 
uola alla Classe piuttosto , che da of- 
:te le Persone, che tutte per noi sono 


ve c convolve, come vecchio grugnan- 


te Apro silvano in brulicante brago. 
Le materiescientifiche che tratteremo 


saranno Poliformie, ossia di ogni genc- 
re c specie : fuorchè di Religione , 
o di Politica. Esse saranno Paliar- 
chiche, ossia del più antico recondito : 
di cui, o benigno Lettore, qualunque Ti 
sci non hai sentito altro, che un ver- 
nacolo cingnetto fra le Favole oscene , 

o contavali! delle Fate, c dell’Orco. AI 
meno non piit assavererai quelle atto- 
scate Crambe. cotte, € ricotte , con uno 
stile che. useremo da, „essere compreso 


dall’ Erudito, e dal Pastriggiano: tanto- 


vero che.i in ogni vece non d’ uso fami- 
liare, iamo la nota per la facile intelli- 
genza, onde quei Miserelli che non han- 
no il Vocabolario in testa (4), come o- 
gni Letteratuzzo Italiano dovrebbe aver- 
lo , non sia obbligato di.portarlo in ta- 
sca per comprenderne il pensiero , e la 
frase. 

Noi maestosamente col nostro Gior- 
naletto ne spaziaremo a nobile incesso 
sulla vetta de’ più remoti secoli anterio- 
ri all’ Evo Volgare, in cui ora misera- 
mente in un vernacolo guazzabuglio da 
Troi delle Troie guazziamo; Evo Ple- 
beo, e di Troi : che nulla abbiamo più 


del gentile Acheo, e dell’Urbano, e che 
tutto muffa di quel Nortico-Barbarico- 
————+—_oa2nànq0q0q21 
(4) I Greci ed i Romani non avevano Le- 
xicon generale: ma ogni scienza aveva il suo 
particolare , come potrai riscontrare nel prin- 
cipio dell'opera d' Ippocrate, e nel Digesto 
de Verborum significatione. Oggi che man- 
chiamo di scienze, è tutto è guazzabuglio , 
come dimostreremo , tutto è Dizionario : € s 
Scienze si apprendono co’ Dizionarii, Sì : 
conseguenza non siamo altro che Sapienti i 
Dizionarii. Oh miseria de' tempi in cui siamo!!! 
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Vernacolone, che un tempo ne barba- 
rizò.. e dal cui piede di ferro avemmo 
serepolato il cranio..eseraniati rimanem- 
mo; e lo che è peggio, avendo ancora il 
cranio abazzotto(1), come i neonati, poi- 
chè non ancora rassodato, crede la Let- 
teratura Europea di essere adulta nelle 
scienze, e gentile !! E Noi Ti mostrere- 
mo o Lettore gentile, che siamo anco- 
ra Barbari Barbassoni (2), e Puttaglia 
del Tato e Mamma(3).L’attuale Sapien- 
za Europea vagisee in culla!! 

Nel corso della nostra opera periodi- 
ca Ti faremo conoseere quanto fia utile 
per dare valore a tutte le voci Simboli- 
che:lequali intese come persone, menano 
o aduna favola oscena, o ad una bessa- 
gine, e cianciafruscola : e comprese nel 
loro senso latente, o tropologico, o di 
subintelligenza, od orfico ldeografi- 
co .... menano alle conoscenze dei 
Fasti arcani, e Scienze, che i Volgari 
dovevano ignorare (4).Che vale quel fa- 
moso Ratto di Eu-Ropa,voce che si spic- 
ga: La Felice- Terra- Selvosa , piena 
di Uomini di ottima inelirazione..delle 
Sabine .. di Proserpina. .che della no- 
stra divina Italia, perchè sempre dipinta 
di volto nero, od Ethiopico, che i Vati 
Ja chiamavano la Grecia-Maggiore..che 
della nostra Magna-Grécia,la quale com- 
prendeva in diciotto Regioni tutto l’at- 





(1) Mezzo molle, e mezzo duro. 

(2) Ignoranti omaccioini. 

(3) Souo le prime voci de' Bambini. 

(4) Dicevano gli antichi che è sempre più no- 
civo alle Nazioni un Dottore Volgare, che 
tutti i Filosofi del Mondo riuniti insieme. Da 


-che le scienze non furono più serbate nel Pal- 


ladio, le scienze malamente apprese, sono 
state una Peste per l'umanità, 
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tuale nostro (5) Regno,e si diceva anca- 
ra POceano Atlantico .. che delle Scotie, 
ad anagramma Tosche, ed Inclite Terre.. 
che delle Lutezie, e delle Par-Isie..Che 
delle Rome, e delle Valenzie.. Che del- 
le Napoli, e delle Palepoli, che i pappa- 
lardoni Volgari non hanno saputo mai 
distinguere. Franch-Onie, Pol-Onie, 
Regioni Auliche, o G-Auliche, e nost 

Toutonii-Germani.. Che- della doppia 
zona Urbica sotto il nome d’Istro, e Ni- 
lo, che i lavaceci Grammatici conosco- 
no come due fiumi. .Come Noi eravamo 
Egizii, Sirii, Scizii, Palestini, Fenicii, 
Tyrii.. voci simboliche», e non di Re- 
gioni conosciute .. Che-delle primitive 
Giurisprudenze Litue, o della Verga 
potenziale Demagogica: . Che delle leggi 
de’ Numi. . che di quelle de’ Mortali Ra 
che della Mathe- Matica , atta a misu- 
rare il Vuoto (6) a corpo.Mathe-Matico: 
suscettivo il vuoto della trina dimensio- 
ne: del qual corpo Mathematico i.Gram- 
matici non hanno la menoma idca.. Che 
degli Olimpi.. Che delle Acherusie, e 
fluenze Tartaree. . Che de Laberinti , e 
delle Urbi Delubrie, sempre ignoti a 
Grammatici, e del Mondo occulto ..Che 
de’ parlari Demotici., ossia Popoleschi.. 
Che de’ parlari Sacri... Che de’ nessi, e 
cifre, egeroglifi, chei Serfedocchi Gram- 
matici gli dicono abbreviature. .Che dei 


e e _____——— 

(5) Che l'attuale Letteratura la restringe nel- 
le poche terre della Calabria s senza averle 
mai saputo dare nn confine. 

(6) Ma non il Vuoto, cd il Vacuno degli stolti 
Vuotisti, c Vacuisti Leibiniziani e Cartesia- 
ni , che sopra erronce definizioni svuatarono 
le teste di mezza Europa nel secolo scorso. 
Di Vuoto, e Vacuo Fisico, e non Metafisi 
co. Noi saremo Filosofo di sensi, e non Me 
talisico da sbertecelli. 
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Numi prischi, e Salti in cui teneva- 
no occulte le loro Ninfe, e Famiglie.. 
Che de’ Salti Taurini, Pirenei, ed Alpi- 
ni (1), e nostri del Gaudio , o Claudini 
entro cui, come a suo luogo vedrai, po- 
chissimi Sanniti rinchiusero quattro le- 
gioni di Romani. . Che delle Strat-Ege- 
rie, in dove in commercio Canponio si 
circuiva l Uni-Verso: di cui Ti dare- 
mo monumenti, e documenti .. Che dei 
varii Mari ed Oceani orfici,in cui i Gra- 
matici pescarono solo Sarde ed Acciu- 
ghe , mentre il dotto vi troverà i Salti ò 
e duomi de’ Numi..Che delle nostre die 
Sirene , e di loro governo Dimitrio, os- 
sia Matriarcale.. Che de’ varji Periodi, 
o Cicli di Urano, Crono, e Giove, che 
i Grammatici bachechi hanrio a fa- 
vole schifose stornati,in una fanciulle- 


e e: a. 
(1) Abbiamo dalla Storia che Annibale pas- 
sò con gli Elefanti turriti per lo salto Alpi- 
no d' Ercole Graio. Se passarono Elefanti , 0 
stolto Grammatico, Tu manchi di senso comu 
ne, se credi che passò per sopra i gioghi delle 
Alpi, ove era impossibile agli Elefanti di iner- 
picarvisi. Noi a suo luogo ti daremo le Ta- 
vole di quei Salti , per dentro i quali le Na- 
zioni Etbniche, o Gentili della Francia, e del 
T Italia comunicavano. Quali comunicazioni 
volendo lo Scazieno Cesare, Nimico de'Patri- 
zii Gentili, rendere pubblici, si ribellarono 
gli Alpini, e vi fu quella rotta memorabile 
de' Romani .. Se i cammini non erano arca- 
ni, ed erano sopra terra, a cbe questa guer- 
xa Noi dimandiamo!! Leggiamo Cesare Cau- 
sa mittendi fuit quod Iter per Alpes quo ma- 
gno cum periculo magnisque portoriis ire con- 
sueverant patefieri volebat ... Altro non vo- 
gliamo da Te, o culto Giovane, o garbato Let- 
tore, che una mediocre dose di senso comune 
ed abbiamo vinto la Causa. Se poi ne iiih 
chi è peggio per Te, che per Noi, poiché ap- 
parleni alla Casta de’ Moroputti , ossia dei 
Stoltarelli, e non a quella di Sofia. 


sca Mitologia.. Come il Sacerdozio era 
quel grande nucleo, o nodo che ligava 
in sacra cinghia a mutuo beneficio gl’ 
Immortali, ossia gli Olimpici, ossia. Pa- 
trizi, coni Mortali, ossia Plebei.. Che 
della forma e Sapienza degli Oracoli . . 
Che delle portentose apparizioni de’ Nu- 
mi ede’Lari , che inspiravano ed Illu- 
minavano i Mortali.. Come si davano i 
Responsi dalle Pizie . . Chi era il Pithi- 
Agora, ossia Pitagora, che disciplinava 
i Pitagorici.. Ed altro consono a questo 
che per brevità tralasciamo.. Il tutto op- 
posto a quanto stoltamente nebocia l’at- 
tuale Letteratura Europea Grammati- 
cale. 

Benigno Lettore: Noi inauguriamo il 
nostro Foglio periodico sotto la triplice 
protezione del sommo Iddioil quale ne 
ha datoque’pochi lumi che abbiamo per 
gloria sua: secondo sotto l Ombra be- 
nefica del Trono de’Gigli.. Terzo della 
Patria, i di cui Fasti, ed Antichità glo- 
riosa intendiamo pompeggiare , che i 
bietoloni Grammatici finora hanno ler- 
ciate di varii adonti. E sotto tali auspi- 
cii, e più per la Tua bontà che ne inco- 
raggerai(2)speriamo-che tal Giornaletto 
voglia prosperare ad utile reciproco... 
Giornaletto, che unico nella sua Essen- 
zia, come l’Araba Fenice, sarà a ribecco 


e —2r—— 

(2) L'incoraggiamento consiste nel maggior 
spuccio possibile del Giornaletto : E Noi siu- 
mo sicuri che tale incoraggiamento ne verrà 
più da nostri Nimici, che dai nostri Amici, 
per cui anticipatamente gli ringraziamo, E 
loro promettiamo d'inserire nel Giornale qua- 
lunque articolo che ne sars dato in opposto 
delle nostre dottrine; basta che contenga dot- 
trine contro dottrine in senno Filosofico, e 
non Scolastico, o Grammaticale: poichè non 
è più tempo di Scolastiche. e Grammatiche, 
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di tutta l’attuale Letteratura Europea 
Grammaticale , che intendiamo metter 
giù, a dispetto dei suoi Atleti. 


Preparatevi dunque a leggerviun nuo- 


vo ordine di Cause, o Cose, di Scienze, 
e Filosofie che stabilirono le Istituzioni 
prische divine ed umane, in usie delle 
antiche Nazioni del Mondo Acheo, o Ta- 
cito-Occulto: e mondo Troio, ossia Pa- 
lese, e Volgare: di cui ripetiamo sempre 
che la Letteratura attuale Volgare non 
ha menoma cognizione .. e che appe- 
na appena l’ immortale Vico sospet- 
tò.. Quel Vico , che Noi nominiamo a 
capo prono, e col ginocchio falcato: poi- 
chè a lui dobbiamo i primi semi, e le 
prime fiammelle , che nella notte delle 
tenebre. ne illuminarono .. quando leg- 
gemmo che i Classici dovevano conte- 
nerc cose diverse da quelle interpetrate 
colla Grammatica Volgare..E Noi in E- 
tà Quilustria (1) persuasi di questa gran- 





(1) La Scienza di Vico stabilisce la dignità 
Filosofica , che gli uomini Volyari mancando 
delle idee proprie per ispiegare le cose igne- 
te, sono usi spiegarle colle loro idee Note. 
Da cui il fonte di tutti gli Errori. In consc- 
guenza Noi stabiliamo la seconda dignità: che 
mancando i Grammatici della scienza da in- 
terpretare i Classici, come col seguente foglio 
ti dimostreremo , leggendo essi i Classici ap- 
pena credono di avervi conciliata una idea qua. 
lunque , di quella si persuadono , e se ne ac- 
quetano. La catena de' Grammatici è come la 
catena de' Cicchi.Non avendo occhi da vedere 
il vero, l'uno si attacca all'altro : basta che 
3) primo cade in un fosso, e tutti si ammon- 


| ticchiano l’ uno sull'altro. Il Grammatico legge 


il Classico, e riscalda la sua fantasia, la qua- 
le nel fuoco della effervescenza fantastica si 
forma delle Ombre fantastiche, c le approva; 
Come i fanciulli che dopo avere liquefatto il 
piombo lo versano nell'acqua, e ne sorgono 
varie forme di Santarelli , di animali, di sfc- 


de Verità Filosofica ne demmo con nn 
diuturno lavoro di quattro lustri, c più 
a frugare ne’soli Classici.. e raccogliendo 
da medesimi infinite luci, ne abbiamo 
poi formato un Sole , se Pamor proprio 
non ne inganna, da leggere ed interpre- 
trare i Classiciin diverso modo di quel- 
lo che finora si sono.letti: E vi si rin- 
vengono quelle Verità, e quelle scienze 
che Vico sospetto di dovervisi trovare. 
Ed aragione possiamo dire.—L’abbiamo 
rinvenuta! Sia lode a Dio. 


fot: ene 


L’ IGNORANZA DE MALI È IL MAL 
PEGGIONE, 


Protesta in ampla forma. 


Non far che ”l bufonchiello unqua ti 
prenda (2), e non squatrarne bieco, e 
astracciasacco, o Lettore gentile, se a 
qualche motto V incontri che i Gram- 
matici saetta; di cui ora anche Tu ne 
fai parte... Noi protestiamo : che è il 
Vizio che intendiamo ardigliare a colpo 
cassale(3),e non già'le Persone, che Noi 
altamente rispettiamo, per qualunque 
modo Esse se la pensino.Che anzi schiet- 
tamente Ti confessiamo che Noi anche 
un tempo fummo Don Grammaticone a 
sette cotte peggiore di Te. E se cinque 
lustri innanzi ora, che eravamo -presso 





re, c simili. . a cui poi colla forbice danno 
migliore adatto .. c tutti se ne compiacciono 
con allcgria gestiente .. Tali sono le traduzio- 
ni Grammaticali , come Te lo faremo vede- 
re, e toccare colle mani .. Evo Volgarc , e 
d'ignoranza Classica è questo nostro. E l'igno- 
ranza éun morbo conlagioso . .. 

(2) Non adirarti, e non guardarne brusco, 
cd accigliato. 


(3) Mortale ferita. 
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agli otto lustri , e che figuravamo nella 
Vatidica carriera, un Genio ne aves- 
se bisbigliato all’orecchio , smozzicando 
ciò che Noiora in Scienza per principii 
professiamo, abbii per certo chel’avrem- 
mo ribeccatto (1) con del Buffamalco, e 
del Calandrino. .. Poichè allora Noi a- 
vevamo la testa, come ora l'hai Tu, 
qualunque Ti sei, affamata dalle Vol- 
gari Grammaticali dottrinaglie. . . Però 
Ti avvertiamo, che per interpretare i 
Classici, conviene che prima sii un buo- 
no Grammatico nella lingua Ellena. 
Poichè tutte le altre , come asuo luogo 
Ti faremo conoscere, sono o Dialetti (2), 
o Caratteri di convenzioni delle diverse 
Caste. E ti proveremo che nel prisco ve- 
tusto una era la lingua per tutto l’Uni- 
Verso. E questa era l’ Ellena. Ma che 
poi gli uomini allettati dal bello appa- 
rente, abbandonarono le prische arcane 
Catascenie, allora sursero i varii dialet- 
ti, secondo le diverse Plaghe', o Regio- 
ni, che presero nell’esterno ad abitare. 
E gli Elleni(3),ed i Pelasgi erano Clas- 


11——T_——__———_€ 

(1) L'avremmo chiamato Impostore. 

(2) In opposto di ciò che sostengono i Gra- 
matici , che la lingua primitiva è l'Ebraica 3 
la quale era dialetto, come la Romana, che 
poi nobilitarono Ennio, e suo zio Pacuvio il 
primo di Taranto, ed il secondo di Brindisi. 

(3) Quando parleremo delle Regioni arca- 


si di uomini e non già Popoli; come i 
Ciotoloni Gramatici hanno ingozzato. 
Elleni,e Pelasgi ve:n’erano, dove erand 
Gentili. Ed i gentili si dicevano quelli 
che non erano Barbari.In conchiusione: 
se sei un buon Grammatico apprenderai 
dalle nostre lezioni periodiche la scienza 
Ermetica Trimegistia da interpetrare i 
Classici Greci,se conosci il Greco,e Lati- 
ni se sei un buon Latinista ... Classsici 
che per sedici secoli hanno dormito il 
sonno di Lete, 
i 
ne comuni a tutti gli Ethnici , o gentili del 
Mondo Ti daremo la Storia Ellena , che non 
ha niente di comune con quello che ne ta- 
rocca il Gentame Grammaticale. Vedrai che 
gli Elleni, i Pelasgi, i Sirii, Assirii, Egizii, 
Palestini, Eritrei, Indi , Cinesi, Arabi od E- 
rembii o Tartari , Sabini, Sabazii, Umbrii 
Scizii , Sibariti, Eraclei, Tirii, Sidonii, Fe- 
nici , Ethiopii. . e% Colchi, Focii, Titani è 
Calcidesi , Troi, Argivi, Albani, Vei , Vol- 
sci . . » Sono voci per indicare Classi d' Uo- 
mini, e non Popoli. Una stessa Regione po- 
teva contenere Egizii , Tiri, Fenicii, Vei 5 
Achei, Troi, Volsci, e Calcidesi. Per esem- 
pio. Roma aveva il suo Egitto , i Palestini 5 
gli Assirii, i Troi , gli Albani, gli Orazii, 
ed i Curiazii . . Gli Orazii, ed i Curiazii 
erano di due diverse Caste..... Gli Ora- 
zii erano gli abitatori de’ sette Colli. I Curia- 
zii erano gli abitatori delle Curie Sabine . . 
Quando leggerai la vita del Romolo di Plu- 
tarco conoscerai tali Simboli, e Caste 
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Eccoti un Sonetto , che nel suo Poetico-giocoso contiene. 


L?’ EPIGRAFE DELL’ OPERA FERIODICA. 


CONETTO 


Lettor : Nei carmi miei unqua disdizii (1) 
Non scorgerai . . . nè pappalecche (2) inezie ; 
Che ?1 parvifico infiorano , ed i vizii... 
E son del poverame l’ erbe prezie... 


De’ Bellimbusti le moine (3), e lezie 
Io Sacro Veglio aborro . . Uso agli Ospizii 
De’ Divi, e delle die Ninfe Sebezie... 
Da chi mia culla(4), e scienze ebbi gl’inizii... 


Vedraimi or fra gli Elleni.. Ed'or nel Lazio... 
Or su gli Olimpi.. Ed ora in Stigia (5) tuzia... 


Or co’ Romoli (6), o Remi, o Caco, o Tazio... 


Ciottare or Momi (7)... Or.dar gabbo aMamozii..,. 
Lodare or patrii Giasi(8)... Ed Ogni Astuzia (9) 
Saprai de’ Numi... E apprenderai negli Ozii. 





(1) Cose disoneste cd indecenti. 

(2) Vernacole cioferie, e cianciafruscole, di 
cui il Volgo mazzamarrone si pasce. Erbe pre- 
zic , cioè cose pregevoli. Erbe trastulle, sono 
le chiacchiere vane. Sono frasi Italiane. 

(3) Moine, seu Blanditiae, et illecebriae. E 
lezie sono i'costumi molli ed affettati. E dalle 
Moine le Cerimonie } e sono quegli atti affct- 
tati di falcare il corpo, la testa, il ginocchio, 
e simili alla moda. . Tutto il sapere attuale 


‘alla moda è di A-Romanzia Gallanglica senti-. 


mentale , e di Moine e Lezie , che menano 





a formare Vagheggini sputasenno Settetrombi- 
sti ; i quali a ra gione odiano i Classici, per- 
chè non li possono intendere, mancando del- 
l'arte d’ interpretarli .. . ed banno ragione. 

(4) Noi avemmo culla nella Regione de’ Pi- 
centini, limitrofa della Sabazia, dove ha il 
fonte l'antico Sebeto, i 

(5) Cioè fra sotterranei fuliginosi. 

(6) Voci di simboli, e non di persone.Il Ro- 
molo non esistette mai, c Noi non siamo il solo 
a sostenerlo, chè Vico fu il primo. Ti mo- 
streremo anche in questo Giornaletto quand? 
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Ti daremo la nostra traduzione della Vita del 
Romolo di Plutarco , con l’altra a fron- 
te di Pompei, col Testo , e nostra illu- 
strazione al Testo, che la voce Romolo si- 
gnifica il Governo Teocratico. La voce Remo 
cra la Barca della Repubblica 3 ed essendo A- 
cnca fu confusa in favola con la voce ME nen. 
J} Caco era il prisco governo Romano, che 
poi venne coordinato ‘dall’ Ercole Greco. E 
questo Coordinato si disse il Tazio, da Taris 
l ordine 3 Da cui la voce Sintassi. L’Amulio 
era l'Oracolo, che dava i Responsi. Il Numi- 
tore cra il Magistrato Dnale. L'Aka-Larenzia 
era la tacita Laranra, Il Faustolo , crano i La- 
ri usti, o combusti.. Tutto è simbolo... 
5) Momo, secondo Esiodo, i Greci chiama- 
vano que' mogi, o crassacci figli d'Imene, ge- 
nerati in seno del sonno infingardo, e della 
notte senza scialo, e vigoria del Genio : che 
sogliono venire mancanti d’ Ingenio : e quin- 
di solo suscettivi di querimonie , e di calun- 
niare, e vituperare le opere altrui. Mamozii 
si chiamavano que' Vegliardi testardoni simili 
a que’ Puttacci attaccati alle tette delle Ma- 
dri, e che sogliono solo trastullare colle mam- 





me della Mamma, e per tutt altro danno in 
rammarico .. Così siete Voi altri Grammatici 
Vecchioni; non conoscete altro che Latte Gram- 
maticale , da cui non sapete svezzarvene..Ma 
Noi non ve ne faremo più succhiare , poichè 
ne ungeremo i zezzoli , o capezzoli di aloe , 


ce di loia., ed o creperete di rabbia, o do- 
vete lasciare il latte Grammaticale .. 


(8) Giaso è l' anagramma di Sagio. I Giasi 
guidavano i Colchi , ed i Focii, anagramma 
di Locchi , e Ciofi. Il Vello d’oro di cui si 
andava in traccia! Erano le dottrine chiuse in 
sacre pergamene : era il Palladio. Vedremo. . 
vedremo con orrore quando avvenne il Cata- 
clismo , che distrusse il Palladio, che intom- 
bò le Dottrine , le Scienze gentili, alle quali 
il Volgo non accedeva . . Ed ora! Siamo in 
Evo Volgare, e quindi in scienze di Volgo.. 

(9) Asti è l’ Urbe. E gli Urbani erano gli 
Astuti. Ma chi crano gli Urbani! quando Ti 
daremo una Tavola Sinottica, e vedrai cosa 
era una Saturnia , allora conoscerai che cosa 
cra un Urbe Sirenusio , o Saturnio , e conos 
scerai gli Urbani, ed i Troi. 
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'D. Raffaele Trani Strada Carolina a Palazzo, presso D. Luigi Fabri a 
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Sabato 5 settembre 1835, 





il GERONTA SEBRZIO 


OSSIA 


IL VECCHIO DEL SEBETO 


‘Doctague Partenope Sebetide 
roscida ly:npha coL. 
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| RESA nel vasto Oceano-Omerico 
Tenebricoso , in dove avevano i loro 
Salti, le Cune, e Cunaboli i Numi Gen- 
tileschi . . e Filosofie Plat-Oniche, os- 
sia Vastissime-Pietre-Preziose, nel di 
cui seno erano. covigliatele Urbi Olim- 
piche, o Delubri . , ed Aristo-Teliche , 
ossia de Principali-Misteri, ed Arcani 
Gentileschi ! ! Eccotene illustre Lettore 
l’esempio, ed il' paragone pratico, 


Figurati un Montanaro Transalpino, 
o Leucano(1) che non avesse mai vedu- 


‘to il Mare: e che talora ne avesse sen- 


tito menar clamore per isaci. grandi, e 
spaventevoli naufragii, c pelli grandi 
pericoli a cui vanno esposti i Marini, 
che solcano le salse onde . . Figuratelo 
IZ, SP 
(1) Che Noi diciamo Lucano, ed intendia» 
mo la Basilicata, 


